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REGOLAMENTO ASTE TELEMATICHE CoReVe 
 

1 DEFINIZIONI 

Ai sensi del presente Regolamento, si intende per: 

 

AQ ANCI-CONAI 

L’accordo di programma quadro sottoscritto a livello nazionale da ANCI (Associazione Nazionale 

dei Comuni Italiani) e dal CONAI (Consorzio Nazionale Imballaggi) ai sensi di quanto stabilito 

dall’art 224, comma 5, del TUA. 

 

Accreditamento 

Il risultato del procedimento di cui all’art. 3 del presente Regolamento che consente ai soggetti 

interessati di partecipare all’Asta tramite l’accesso al Sistema. 

 

Aggiudicatario 

Il Concorrente risultato vincitore dell’Asta. 

 

Allegato Tecnico 

L’allegato tecnico dell’AQ ANCI-CONAI relativo alla filiera del vetro sottoscritto dall’ANCI e dal 

CoReVe. 
 

Amministratore del Sistema 

Il soggetto che fornisce e cura la manutenzione ordinaria e la gestione dei sistemi informatici che 

consentono la presentazione delle offerte da parte dei Concorrenti e l’individuazione degli 

Aggiudicatari secondo metodologie e criteri predefiniti. 

 

Asta 

La procedura attraverso la quale i Partecipanti, nel periodo prefissato e con le modalità consentite, 

concorrono all’aggiudicazione dei Lotti mediante presentazione di offerte in via telematica. Vi sono 

due diverse tipologie di Asta: Ordinaria e Semplificata. 

 

Asta Ordinaria 

Costituisce la modalità ordinaria di aggiudicazione dei Lotti e viene bandita almeno due volte 

l’anno. 

 

Asta Semplificata 

È l’asta, caratterizzata da una procedura semplificata di svolgimento, che viene bandita per allocare 

nuovi Lotti derivanti da nuove Convenzioni Locali, nonché negli altri casi indicati nel relativo 

regolamento, oggetto di separata pubblicazione. L’aggiudicazione dei Lotti che ne consegue 

permane fino al giorno in cui viene bandita la prima Asta Ordinaria utile. 

 

Avviso d’Asta 

La comunicazione che rende noto il giorno in cui avrà inizio l’Asta ed il sito internet dove si 

potranno reperire le informazioni relative all’Asta e dove si svolgerà la stessa. L’Avviso d’Asta è 

pubblicato dal CoReVe sul proprio sito internet e comunicato ai Concorrenti. 

 

Bando 

L’atto pubblicato dal CoReVe che specifica le informazioni relative al Lotto e le informazioni 

rilevanti relative all’Asta. 

 

Capacità di Avvio al Riciclo 

La capacità (espressa in tonnellate) di ottenere rottame di vetro di colore misto c.d. "Pronto al 

Forno" conforme alle specifiche risultanti dalla disciplina del c.d. “End of Waste”, di cui alla 

pertinente disciplina del TUA e comunitaria, ai fini della successiva consegna al riciclatore per 
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l'attività di riciclo. 

 

Capacità di Avvio al Riciclo Residuale 

La capacità di Avvio al Riciclo calcolata come indicato nell’art. 4.1.2 del presente Regolamento. 

 

Capacità di Riciclo 

La capacità (espressa in tonnellate) di utilizzo del rottame di vetro trattato in un processo di 

produzione per la realizzazione di nuovi imballaggi in vetro o altri prodotti. 

 
Capacità di Riciclo Residuale 

La capacità di riciclo calcolata come indicato nell’art. 4.1.2 del presente Regolamento. 

 

Chiavi di Accesso 

L’insieme dei codici personali di identificazione che consentono ai Concorrenti l’accesso al 

Sistema. 

 

Concorrente 

Il soggetto che, superata la procedura di Accreditamento, è in possesso di tutti i requisiti per 

partecipare all’Asta. 

 

Contratto Standard CoReVe-Aggiudicatario 

Il testo di contratto standard allegato al Bando, che il Partecipante sottoscrive per accettazione in 

sede di presentazione dell’Offerta. Il testo del Contratto varia a seconda della tipologia di Asta cui 

è riferito. 

 

Convenzione Locale 

La convenzione locale stipulata dal CoReVe e dal Comune (o dal soggetto da esso delegato) in 

attuazione dell’AQ ANCI-CONAI e del relativo Allegato Tecnico. 

 

Convenzionato 

Il Comune o il soggetto da esso delegato che sottoscrive la Convenzione Locale. 

 

CoReVe 

Il Consorzio Recupero Vetro è il consorzio di imprese costituito ai sensi dell’articolo 223 del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n.152, che ha per scopo concorrere a conseguire gli obiettivi di riciclo e di 

recupero di tutti i rifiuti di imballaggio in vetro immessi al consumo nel territorio nazionale. 

 

Crescita Eccessiva 

Eccessivo aumento della quantità di Materiale di un Lotto rispetto alla Quantità Indicata, tale da 

giustificare la rinuncia al Lotto da parte dell’Aggiudicatario. 

 

Fascia Qualitativa 

La fascia di appartenenza del Materiale definita in funzione delle caratteristiche qualitative 

individuate nell’Allegato Tecnico. 

 

Giorno/i 

Per “giorno/i” si intendono i giorni lavorativi. 
 

Lotto 

Il quantitativo di Materiale oggetto del Bando derivante dalla raccolta differenziata urbana realizzata 

in esecuzione di parte di una Convenzione Locale, di una o di più Convezioni Locali individuate 

nel Bando stesso, in relazione al quale il Partecipante può presentare la propria offerta. 

 

Materiale 

I rifiuti di imballaggio in vetro oggetto della Convenzione Locale, così come definiti all’art. 4.5 
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dell’Allegato Tecnico. 

 

Partecipante 

Il Concorrente che partecipa all’Asta. 

 

Parte Eccedente 

La quantità di Materiale in eccesso rispetto alla Quantità Indicata. 

 

PEC 

Posta elettronica certificata. 
 

Piattaforma di ritiro 

Il luogo indicato dal Convenzionato presso il quale l’Aggiudicatario provvederà al ritiro del 

Materiale. 
 

Prezzo Base 

Prezzo d’Asta minimo per l’Asta Ordinaria come indicato all’articolo 4.4.3. I Partecipanti all’Asta 

possono presentare offerte solo per importi pari o superiori al Prezzo Base, come indicato nel Bando. 
 

Prezzo Netto Finale 

Il prezzo, generato dal Sito a seguito della presentazione delle offerte nell’ipotesi di cui all’articolo 

4.4.5, risultante dalla differenza tra il prezzo offerto dal Partecipante ed i costi di trasporto 

riconosciuti dal CoReVe. 

 

Quantità Massima Richiesta 

La quantità massima di Materiale, espressa in tonnellate, che il Partecipante è disposto ad acquistare 

nell’ambito della Sessione di Gara. 

 

Quantità Indicata 

La quantità massima di Materiale, espressa in tonnellate, che il CoReVe prevede per il Bando. Nel 

caso di nuova Convenzione Locale o di revisione del bacino di raccolta di una Convenzione Locale, 

tale quantità è pari a quanto indicato dal Convenzionato nella scheda dati. In tutti gli altri casi, tale 

quantità sarà pari alla quantità di Materiale ritirata da CoReVe nel corso dell’anno precedente a 

quello della pubblicazione del Bando. 

 
Regolamento 

Il presente Regolamento d’Asta. 

 

Riciclatore 

Il soggetto che provvede al Riciclo. 

 

Riciclo 

L’utilizzo in un processo di produzione di rottame di vetro trattato per la realizzazione di nuovi 

imballaggi in vetro o altri prodotti così da permettere l’inclusione dei quantitativi di rottame 

utilizzati tra gli obiettivi di riciclo del materiale di vetro assegnati al CoReVe in applicazione del 

titolo II della parte IV del TUA. 

 

Sessione d’Asta 

Procedura d’Asta che pone a gara uno o più Lotti. 

 

Sistema 

La piattaforma informatica di supporto alla gestione telematica delle Aste fornita 

dall’Amministratore del Sistema ed accessibile tramite il Sito. 
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Sito 

Il sito internet del CoReVe (www.coreve.it). 

 

Società Richiedente 

Le società che fanno richiesta di Accreditamento al CoReVe. 
 

Trattamento 

Il processo che trasforma i rifiuti di imballaggio in vetro per renderli idonei al riciclo. 

 

Trattatore 

Soggetto che svolge attività di trattamento dei rifiuti di vetro. 

 

TUA 

Testo Unico in materia ambientale, il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e successive integrazioni e 

modificazioni. 

 
2 AMBITO DI APPLICAZIONE 

 
2.1.1 Il Regolamento disciplina il funzionamento dell’Asta Ordinaria. 

 
3 ACCREDITAMENTO 

 
3.1 Requisiti per l’Accreditamento 

 
3.1.1 Ai fini dell’accesso al Sistema, le Società interessate sono tenute a conseguire 

preventivamente l’Accreditamento facendone espressa richiesta al CoReVe. Per 

conseguire l’Accreditamento le Società interessate devono dichiarare di conoscere ed 

accettare il presente Regolamento, compilare in ogni sua parte, sottoscrivere ed inviare 

al CoReVe il modulo di Richiesta di Accreditamento (Allegato n. 1). 

 

3.1.2 Possono fare richiesta di Accreditamento i seguenti soggetti: 

 
a) Società con sede legale in Italia o in altri Paesi appartenenti all’Unione Europea 

che siano in possesso dei seguenti requisiti: 

1) iscrizione alla C.C.I.A.A. di categoria, o altro Registro ufficiale per i 

concorrenti stabiliti in altri Paesi appartenenti all’Unione Europea e, 

qualora prevista, all’Albo nazionale dei gestori ambientali; 

2) idoneità allo svolgimento dell’attività di riciclo di rottame di vetro 

trattato proveniente dalla raccolta differenziata di rifiuti di 

imballaggio, qualora previsto dalla normativa ambientale codificata in 

base alla normativa dell’Unione Europea ed italiana vigente nonché in 

base a quanto previsto dalla normativa nazionale vigente nel Paese di 

appartenenza; 

3) nel caso di Trattatore, idoneità allo svolgimento dell’attività di 

trattamento di rottame di vetro proveniente dalla raccolta differenziata 

di rifiuti di imballaggio codificata in base alla normativa ambientale 

dell’Unione Europea ed italiana vigente nonché di quanto previsto 

dalla normativa nazionale vigente nel Paese di appartenenza; 

4) autorizzazione rilasciata per lo svolgimento di attività di cui ai 

precedenti nn. 2, qualora prevista, e 3, ai sensi di quanto stabilito dalla 

normativa nazionale e dell’Unione Europea oppure comunicazione ai 

sensi dell’art. 216 TUA per svolgere attività di recupero di rifiuti ai 

http://www.coreve.it/
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sensi dell’art. 181 TUA nonché di quanto previsto dalla normativa 

nazionale autorizzatoria vigente nel Paese di appartenenza; 

5) titolarità di un impianto di riciclo ovvero di un impianto di trattamento 

del vetro conformemente alla normativa nazionale e dell’Unione 

Europea in materia nonché di quanto previsto dalla normativa 

nazionale nel Paese di appartenenza; e 

6) non siano debitrici e/o non abbiano contenziosi pendenti nei confronti 

di CoReVe. 
 

b) Società con sede legale in paesi non appartenenti all’Unione Europea che siano 

in possesso dei seguenti requisiti: 

1) autorizzazione, in base a quanto previsto dalle rispettive normative 

nazionali vigenti nel Paese di appartenenza, per lo svolgimento delle 

attività di trattamento e/o riciclo dei rifiuti di imballaggio in vetro, 

come descritte nella precedente lett. a), nn. 2 e 3 di questo articolo, 

fermo restando quanto disposto dall’art. 220, comma 2, del TUA; 

2) titolarità di un impianto di riciclo ovvero di un impianto di trattamento 

del vetro conformemente alla normativa dell’Unione Europea e 

nazionale applicabile; e 

3) non risultino debitrici e/o non abbiano contenziosi pendenti nei 

confronti di CoReVe. 

 

3.1.3 L’attestazione di sussistenza dei requisiti di cui all’art. 3.1.2 lett. a) nn. 1, 2, 3, 4, 5 e 

6, e lett. b) nn. 1, 2 e 3 avviene tramite autodichiarazione mediante sottoscrizione del 

modulo di cui all’art. 3.1.1. (Allegato n. 1). Qualora per le società con sede legale in 

Paesi non appartenenti all’Unione Europea non esista un Albo o Registro ufficiale 

equipollente a quello previsto in ambito UE, la relativa iscrizione dovrà essere 

dimostrata mediante la presentazione di una dichiarazione giurata o sostitutiva. Il 

CoReVe comunica alla Società Richiedente l’avvenuto Accreditamento tramite PEC 

entro 5 Giorni dalla ricezione della documentazione completa di cui all’art. 3.1.1. 

3.1.4 La Società Richiedente non potrà partecipare alle Aste fino ad avvenuto 

Accreditamento. 

3.1.5 Ove la Società Richiedente non attesti il possesso dei requisiti previsti all’art. 3.1.2, la 

procedura di Accreditamento verrà sospesa fino a quando la Società Richiedente non 

attesti il possesso di tutti i requisiti richiesti. La Società Richiedente è tenuta a dare 

immediata comunicazione al CoReVe di eventuali variazioni nel possesso dei requisiti 

intervenute successivamente alla richiesta di Accreditamento e prima dell’avvenuto 

Accreditamento, pena la sospensione del processo di Accreditamento. 

3.1.6 All’atto dell’Accreditamento sono fornite le Chiavi di Accesso necessarie per 

l’accesso al Sistema ed alla sezione del Sito riservata alle Aste. 

3.1.7 CoReVe, anche a mezzo di terzi incaricati, può verificare in qualsiasi momento la 

veridicità delle dichiarazioni di cui all’art. 3.1.3. Gli eventuali soggetti terzi incaricati 

da CoReVe devono rispondere ai requisiti di competenza ed indipendenza nel rispetto 

del segreto professionale relativo all’incarico affidato. La richiesta di Accreditamento 

comporta l’obbligo in capo alle Società Richiedenti e a quelle già accreditate 

(Concorrenti) di consentire l’accesso ai propri uffici, impianti, registri di carico e 

scarico e alla ulteriore documentazione concernente l’attività di recupero e riciclo, 

sotto vincolo di riservatezza, a rappresentanti e/o incaricati di CoReVe. La Società 

Richiedente ed il Concorrente si impegnano inoltre a fornire a CoReVe e/o ai terzi dal 

medesimo incaricati tutta la necessaria assistenza e collaborazione per l’effettuazione 

delle verifiche di possesso dei requisiti. 
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3.1.8 I costi per le verifiche relative al possesso dei requisiti di cui all’art. 3.1.2 sono a carico 

della Società Richiedente e/o del Concorrente a prescindere dall’esito della procedura 

medesima. L’entità dei costi è indicata nell’Allegato n. 2 del presente Regolamento e 

potrà essere soggetta a periodici aggiornamenti da parte del CoReVe. Tali costi 

saranno addebitati dal CoReVe alla Società Richiedente o al Concorrente mediante 

emissione di fattura; il pagamento dovrà avvenire entro 30 Giorni dalla data di 

emissione tramite bonifico bancario su c/c indicato dal CoReVe. 

3.1.9 Il Concorrente è tenuto a dare immediata comunicazione al CoReVe delle variazioni 

nel possesso dei requisiti di cui all’art. 3.1.2, allegando a tal fine copia di idonea 

documentazione. 

3.1.10 La perdita dei requisiti di Accreditamento comporta l’immediata revoca 

dell’Accreditamento e la disattivazione da parte dell’Amministratore del Sistema delle 

Chiavi di Accesso al Sistema. Qualora la perdita dei requisiti di Accreditamento non 

venga dichiarata dalla Società Richiedente o dal Concorrente ma sia altrimenti 

accertata da CoReVe, quest'ultimo provvede ad inviare apposita comunicazione 

tramite PEC al soggetto, sollecitando un contraddittorio sul punto. Nel caso in cui la 

Società Richiedente o il Concorrente riconosca la perdita dei requisiti di 

Accreditamento, rifiuti il contraddittorio, ovvero formuli deduzioni che CoReVe non 

ritiene adeguati, l’Accreditamento del medesimo viene revocato. 

3.1.11 Per le società accreditate che hanno perso il requisito previsto dall’art. 3.1.2, lett. a) n. 

6 o lett. b) n. 3, l’Accreditamento è momentaneamente sospeso e le Chiavi di Accesso 

temporaneamente disabilitate fino ad integrale pagamento di quanto dovuto al CoReVe 

o alla rinuncia del contenzioso proposto. 

3.1.12 L’Accreditamento è valido per 24 mesi. Per motivi di sicurezza potrà essere richiesta 

la modifica della password prescelta dal Concorrente all’atto di Accreditamento. 

3.1.13 Le comunicazioni del Sistema e/o di CoReVe ai soggetti accreditati si intendono 

conosciute ed efficaci, ad ogni effetto giuridico, con la spedizione effettuata alla 

casella di PEC indicata dal Concorrente nella domanda di Accreditamento. 

 
4 SVOLGIMENTO   DELL’ASTA 

 

4.1 Requisiti di partecipazione 

 
4.1.1 Sono esclusi dalla partecipazione all’Asta i Concorrenti: 

 
a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 

preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di 

una di tali procedure; 

 

b) nei cui confronti è pendente un procedimento per l'applicazione di una delle 

misure di prevenzione di cui all'articolo 6 del DLgs n. 159 del 6 settembre 2011 

o di una delle cause ostative previste dall’articolo 67 DLgs n. 159 del 6 settembre 

2011; l’esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda 

il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il 

direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o 

il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli 

amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta 

di altro tipo di società; 

 

c) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 

emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di 
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applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di 

procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o dell’Unione Europea che 

incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la 

condanna, con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 

444 del codice di procedura penale, per uno o più reati di partecipazione a 

un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, terrorismo, 

finanziamento del terrorismo, sfruttamento del lavoro minorile o tratta di esseri 

umani e qualsiasi altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di 

contrarre con la pubblica amministrazione, quali definiti dall’articolo 57, della 

direttiva UE 2014/24, come recepito dall’art. 80 del D.Lgs n. 50 del 18 aprile 

2016; l’esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi 

nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; 

del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci 

accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita 

semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore 

tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l’esclusione e 

il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio 

antecedente la data di pubblicazione del Bando, qualora l'impresa non dimostri di 

aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente 

sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 178 del codice 

penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale; 
 

d) il cui legale rappresentante ha commesso gravi infrazioni definitivamente 

accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai 

rapporti di lavoro; 
 

e) il cui legale rappresentante ha commesso violazioni, definitivamente accertate, 

rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la 

legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 
 

f) il cui legale rappresentante ha commesso violazioni gravi, definitivamente 

accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo 

la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

g) non abbiano versato sul c/c indicato da CoReVe un deposito cauzionale 

infruttifero a garanzia dell’offerta e di importo pari ad € 20.000 (euro ventimila). 

Il deposito cauzionale sarà restituito dal CoReVe al Concorrente, su richiesta fatto 

salvo quanto previsto dal successivo art. 4.5.10; 

 

4.1.2 Le offerte presentate da un Riciclatore sono considerate valide solo se la Capacità di 

Riciclo nella sua disponibilità è non inferiore alla Quantità Indicata del Lotto 

individuato nel Bando per il quale viene presentata l’offerta. Le offerte presentate da 

un Trattatore sono considerate valide solo se la Capacità di Avvio al Riciclo nella sua 

disponibilità è non inferiore alla Quantità Indicata del Lotto individuato nel Bando per 

il quale viene presentata l’offerta. Ai fini dell’accertamento del possesso di tale 

requisito rileva esclusivamente l’ammontare di Capacità di Riciclo Residuale/Capacità 

di Avvio al Riciclo Residuale nella disponibilità del Concorrente all’inizio di ogni 

Sessione d’Asta. La Capacità di Riciclo Residuale è definita come la Capacità di 

Riciclo totale di un Concorrente al netto: 

a) della quota destinata all’assorbimento delle Quantità Indicate di Materiale Pronto 

al Forno risultanti dalle Convenzioni relative a tale Materiale in essere; 

 

b) della quota destinata all’assorbimento dei volumi di Materiale provenienti dalle 

importazioni; 

c) della quota impegnata nei contratti sottoscritti con uno o più Trattatori per il 
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Riciclo del Materiale da questi trattato; 

 

d) della quota dedicata all’assorbimento dei volumi di Materiale che il Concorrente 

si è aggiudicato nelle Sessioni di Gara precedentemente svoltesi; 

 

e) dalla quota destinata all’assorbimento dei Volumi di Materiale risultanti dai 

Contratti che il Concorrente ha acquisito a seguito della cessione del/i Contratto/i 

da terzi. 
 

La Capacità di Avvio al Riciclo Residuale è definita come la Capacità di Avvio al 

Riciclo totale di un Concorrente al netto: 

 

a) della quota destinata all’acquisizione e preparazione delle Quantità Indicate 

risultanti dalle Convenzioni “Pronto al Forno” in essere; 

 

b) della quota destinata all’assorbimento dei volumi di Materiale provenienti dalle 

importazioni; 

 

c) della quota impegnata nei contratti in conto lavorazione; 

 

d) della quota dedicata all’assorbimento dei volumi di Materiale che il Concorrente 

si è aggiudicato nelle Sessioni di Gara precedentemente svoltesi; 

 

e) dalla quota destinata all’assorbimento dei volumi di Materiale risultanti dai 

Contratti che il Concorrente ha acquisito a seguito della cessione del/i Contratto/i 

da terzi. 
 

4.1.3 Nel caso di Asta Ordinaria, entro 7 giorni dalla data di inizio dell’Asta, i Concorrenti 

interessati alla partecipazione alla Gara devono comunicare tramite il Sistema la 

Capacità di Riciclo Residuale e, nel caso di trattatori, la Capacità di Avvio al Riciclo 

Residuale. 

Almeno 1 giorno prima dell’inizio di ogni sessione d’Asta il Partecipante deve 

comunicare tramite il Sistema la Quantità Massima Richiesta, che deve essere al più 

pari alla Capacità di Riciclo/di Avvio al Riciclo Residuale da dichiararsi ai sensi del 

successivo art. 4.2.2. Tale comunicazione consente al Partecipante di accedere all’area 

del Sito dedicata alla presentazione delle offerte. 

 

4.1.4 Qualora una Sessione d’Asta ponga a gara più di un Lotto, la Quantità Massima 

Richiesta viene aggiornata dal Sistema in maniera dinamica in base all’ordine di 

aggiudicazione dei Lotti prefissato dal CoReVe. Il funzionamento del meccanismo di 

aggiornamento della Quantità Massima Richiesta è il seguente: 

 

a) il CoReVe individua il soggetto aggiudicatario del primo Lotto e aggiorna la sua 

Quantità Massima Richiesta riducendo il valore comunicato di un ammontare pari 

alle Quantità Indicate risultanti dal primo Lotto; 

 

b) l’ammissibilità delle offerte per il secondo Lotto presentate dall’Aggiudicatario 

del primo Lotto sarà valutata rispetto alla Quantità Massima Richiesta aggiornata 

secondo la regola definita alla lett. a); 

c) il processo viene reiterato fino all’aggiudicazione di tutti i Lotti inclusi nella 

Sessione d’Asta. Tuttavia, se, in corrispondenza di un Lotto, nessuno dei 

Partecipanti che ha presentato un’offerta dispone di una Quantità Massima 

Richiesta – aggiornata secondo la regola definita alla lett. a) – maggiore, o pari, 

alla Quantità Indicata del Lotto, il Lotto non verrà assegnato e sarà messo a gara 

in una successiva Sessione d’Asta. 
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4.1.5 Fatto salvo quanto previsto dall’art. 4.1.1 lett. g), il possesso dei requisiti viene 

attestato tramite autodichiarazione utilizzando il modulo B di cui all’Allegato 1 da 

inviare al CoReVe compilato e sottoscritto al momento della richiesta di 

accreditamento di cui all’art. 3.1.1. La domanda di Accreditamento comporta l’obbligo 

di consentire a CoReVe e/o a soggetti terzi dal medesimo incaricati di effettuare 

verifiche in loco presso gli impianti di riciclo e/o trattamento indicati dal Concorrente 

in sede di presentazione dei requisiti tecnici, nonché di fornire a CoReVe e/o ai terzi 

dal medesimo incaricati tutta la necessaria assistenza e collaborazione per 

l’effettuazione delle verifiche di sussistenza dei requisiti di capacità tecnica e 

sull’effettivo avvio al riciclo del Materiale in conformità alle prescrizioni di legge, del 

presente Regolamento e dei Contratti stipulati tra l’Aggiudicatario ed il CoReVe 

Qualora la perdita o variazione dei requisiti di Partecipazione non venga 

tempestivamente dichiarata dal Concorrente ma sia altrimenti accertata da CoReVe, 

quest'ultimo provvede ad inviare apposita comunicazione tramite PEC al Concorrente, 

sollecitando un contraddittorio sul punto. Nel caso in cui il Concorrente riconosca la 

perdita dei requisiti di Partecipazione o rifiuti il contraddittorio è escluso dalla 

partecipazione all’Asta. 

 

4.2 D u r a t a 

 
4.2.1 Fino a 3 giorni prima della comunicazione del Bando viene pubblicato l’Avviso 

d’Asta. Il Bando relativo ad una Sessione d’Asta è comunicato ai Concorrenti almeno 

10 giorni prima dell’inizio dell’Asta e contestualmente pubblicato sul Sito. Il Bando 

contiene le seguenti informazioni per ogni Lotto posto a Gara: 

- la/e Convenzione/i Locale/i inerenti al Lotto; 

- le Quantità Indicate di Materiale distinte per Fascia Qualitativa; 

- la localizzazione delle Piattaforme di Ritiro; 

- l’ordine di assegnazione dei Lotti; 

- il Prezzo Base. 

4.2.2 Entro 7 giorni dalla data di inizio dell’Asta i Concorrenti interessati alla partecipazione 

alla Gara devono comunicare tramite il Sistema la Capacità di Riciclo Residuale e, nel 

caso di Trattatori, la Capacità di Avvio al Riciclo Residuale, versare il deposito 

cauzionale (definito all’art. 4.1.1) tramite bonifico bancario su c/c indicato da CoReVe 

e trasmettere alla casella di PEC di CoReVe copia della ricevuta del bonifico bancario. 

 

4.2.3 CoReVe comunica entro 2 giorni dalla scadenza del termine di cui all’art. 4.2.2 

l’ammissione all’Asta del Concorrente. 

 

4.2.4 Qualora CoReVe ravvisi incongruenze manifeste tra i valori di capacità dichiarata e 

quelli risultanti da proprie stime, potrà inoltrare una richiesta di chiarimento ai 

Concorrenti entro 5 giorni dalla data di inizio dell’Asta. I Concorrenti hanno tempo 2 

giorni per fornire chiarimenti o eventuali rettifiche in merito alla propria Capacità 

Residuale. In assenza, CoReVe comunica entro 2 giorni prima dell’inizio dell’Asta, la 

non ammissibilità del Concorrente alla procedura di gara. 

 

4.2.5 Ogni Sessione d’Asta ha una durata prefissata, definita nel Bando (indicativamente 2 

giorni). L’orario di apertura dell’Asta è fissato alle ore 9,00 del giorno di apertura 

dell’Asta indicato dal Bando. L’orario di chiusura è fissato per le ore 17,30 del giorno 

di scadenza. 

 

4.2.6 Il CoReVe comunica entro massimo 1 giorno dalla chiusura dell’Asta 

all’Aggiudicatario di essersi aggiudicato l’Asta, mentre agli altri Partecipanti 

comunica la mancata aggiudicazione. Contestualmente, il CoReVe comunica 
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all’Aggiudicatario l’importo della garanzia a prima richiesta così come definita al 

successivo art. 4.3. 

 
 

4.3 Garanzia a Prima Richiesta 

 
4.3.1  Il Partecipante dovrà presentare, entro 1 giorno dalla data di inizio della prima 

Sessione d’Asta cui intende partecipare, una garanzia autonoma a prima richiesta, 

rilasciata da primario istituto di credito di gradimento del CoReVe, a garanzia della 

concreta esecuzione delle obbligazioni che assumerà il Partecipante medesimo in esito 

alle eventuali aggiudicazioni delle Sessioni d’Asta di cui dovesse risultare 

aggiudicatario nei 12 mesi successivi alla data di presentazione della garanzia. 

L’importo massimo garantito di tale garanzia dovrà essere: (i) scelto tra multipli di 

Euro 100.000 (euro centomila); (ii) non superiore ad Euro 1.000.000 (euro un milione); 

e (iii) determinato dal Partecipante in modo da coprire: (1) il valore del Materiale della 

prima Sessione d’Asta cui intende partecipare, calcolato per un periodo di 6 mesi. La 

formula per il calcolo della garanzia a prima richiesta è riportata in Allegato n. 4; più 

(2) il valore del Materiale che prevede di voler acquistare nelle diverse Sessioni d’Asta 

cui intenderà partecipare nei 12 mesi successivi alla data di presentazione della 

garanzia (calcolato in modo tale da coprire, per un periodo di 6 mesi, il valore del 

Materiale che si stima di volta in volta di aggiudicarsi, secondo la formula per il calcolo 

della garanzia autonoma a prima richiesta riportata in Allegato n. 4). 

Nel caso in cui il valore del Materiale calcolato secondo quanto sopra stabilito per il 

totale delle Aste di cui il Partecipante dovesse effettivamente risultare aggiudicatario 

sia superiore all’importo massimo garantito della garanzia prestata, il CoReVe si 

riserva di chiedere una integrazione ed il Partecipante dovrà provvedere a tale 

integrazione, entro e non oltre 8 giorni dalla data della richiesta del CoReVe, 

presentando: (i) una nuova garanzia autonoma a prima richiesta ad integrazione di 

quella già presentata, avente un importo massimo garantito (scelto fra multipli di Euro 

100.000 (euro centomila) e non superiore ad Euro 1.000.000 (euro un milione)) 

calcolato ai sensi del presente paragrafo 4.3.1; ovvero (ii) una nuova garanzia 

autonoma a prima richiesta in sostituzione di quella già presentata avente un importo 

massimo garantito (scelto fra multipli di Euro 100.000 (euro centomila) e non 

superiore ad Euro 1.000.000 (euro un milione)) calcolato ai sensi del presente 

paragrafo 4.3.1 e comprendente anche l’importo della precedente garanzia. 

 
4.3.2 In alternativa a quanto disposto dal precedente art. 4.3.1, il Partecipante potrà decidere 

di presentare la garanzia autonoma a prima richiesta successivamente alla conclusione 

della Sessione d’Asta, ove risulti Aggiudicatario. In tale caso, l’Aggiudicatario dovrà 

presentare al CoReVe una garanzia autonoma a prima richiesta a garanzia della 

concreta esecuzione delle obbligazioni assunte in esito alla aggiudicazione della 

singola Sessione d'Asta a cui ha partecipato. La garanzia autonoma a prima richiesta 

dovrà essere rilasciata da primario istituto di credito di gradimento del CoReVe entro 

8 giorni successivi alla comunicazione dell’aggiudicazione. L’ammontare garantito è 

definito in misura tale da coprire il valore del Materiale per un periodo di 6 mesi. La 

formula per il calcolo della garanzia a prima richiesta è riportata in Allegato n. 4. 

 
4.4 Procedimento – Prezzo Base per Asta Ordinaria 

 
4.4.1 Ogni Sessione d’Asta mette a gara uno o più Lotti. 

 
4.4.2 I Partecipanti possono presentare una sola offerta per Lotto. Tale offerta deve essere 

espressa in euro/tonnellata, fino alla seconda cifra decimale, ed è riferita al Materiale 
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di Fascia B. 

 

4.4.3 CoReVe indicherà nel Bando il Prezzo Base e i Partecipanti potranno presentare 

offerte solo per importi pari o superiori al Prezzo Base così indicato. 

 

4.4.3.1 Nel caso di Asta Ordinaria, il Prezzo Base sarà pari a: 

 

(a) Euro 15,00 per tonnellata per le regioni del nord Italia (i.e. Liguria, 

Lombardia, Piemonte, Valle d'Aosta, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia 

Giulia, Trentino-Alto Adige, Veneto); 

(b) Euro 12,00 per tonnellata per le regioni del centro e del sud Italia (i.e. Lazio, 

Marche, Toscana, Umbria Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 
Molise, Puglia e Sicilia, quest’ultima limitatamente ai lotti con riferimento 
ai quali il partecipante ha comunicato al CoReVe la propria intenzione di 

destinare il Materiale al riciclo entro i confini regionali);  

(c) Euro - 8,00 per tonnellata per la Sardegna. 

(d) Euro - 18,00 per tonnellata per la Sicilia, limitatamente ai lotti con riferimento ai quali 

il partecipante ha comunicato al CoReVe la propria intenzione di destinare il Materiale 

al riciclo fuori dei confini regionali 

 

4.4.4 Le offerte sono presentate in via telematica tramite le Chiavi di accesso fornite ai 

Partecipanti in sede di Accreditamento. La presentazione di una offerta da parte del 

Partecipante implica piena e consapevole accettazione da parte di quest’ultimo del 

Contratto Standard CoReVe-Aggiudicatario. 

 

4.4.5 Esclusivamente con riferimento alle regioni del sud Italia e fatta eccezione per la 

Sardegna e per la Sicilia, quest’ultima limitatamente ai lotti con riferimento ai quali il 

partecipante ha comunicato al CoReVe la propria intenzione di destinare il Materiale al riciclo 

fuori dei confini regionali (i.e. Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, 

Sicilia, quest’ultima limitatamente ai lotti con riferimento ai quali il partecipante ha 

comunicato al CoReVe la propria intenzione di destinare il Materiale al riciclo entro i 

confini regionali), potrà essere richiesto dal Partecipante, a pena di decadenza, in sede 

di presentazione dell’offerta, che il prezzo offerto per il Materiale di Fascia B venga 

ridotto dal Sito del costo del trasporto calcolato in base ai seguenti criteri: 

 
- costo del trasporto pari alla somma dei contributi per le singole fasce 

chilometriche di appartenenza. In particolare, la distanza tra la piattaforma di 

ritiro e l’impianto di trattamento indicato dal Partecipante (distanza calcolata 

automaticamente dal Sito con software PTV Map&Guide) dovrà essere 

moltiplicata per: (i) 0 per i primi 250 Km (franchigia); più (ii) 0,052 

euro/ton/km per i Km da 251 a 600; più (iii) 0,045 euro/ton/km per i km da 

601 a 1100; 

- tratta massima per cui viene ridotto l’importo dell’offerta: 1100 km; 

- franchigia: 250 km. 

 

Si riporta di seguito un esempio di applicazione: calcolo del rimborso per trasporto di 

1100 Km = 250*0 + 350*0,052+ 500*0,045 = 40,7 €/ton. 

 
4.4.6 Nell’ipotesi di cui al precedente art. 4.4.5, i Partecipanti dovranno compilare l’Offerta 

inserendo i seguenti dati: 

(a) prezzo offerto per il materiale; e 

(b) l’impianto di trattamento di destinazione del materiale del quale si intende usufruire. 

Una volta compilati i dati, il sistema calcolerà la distanza chilometrica tra la 
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Piattaforma locale e l’impianto di trattamento selezionato dal Partecipante ed il 

relativo valore di trasporto, sulla base di quanto previsto al precedente articolo 4.4.5, 

così da generare il Prezzo Netto Finale. 

 
4.4.7 Nell’ipotesi di cui al precedente art. 4.4.5, qualora il Prezzo Netto Finale risultante 

dalla differenza tra il prezzo offerto ed i costi di trasporto rimborsabili dal CoReVe 

calcolati dal Sito al momento della presentazione dell’offerta, come modificato ad 

esito delle analisi per Fasce Qualitative dei Rifiuti di Imballaggio, sia pari a Euro 0, 

verrà convenzionalmente adottato il valore di Euro 0,01 per tonnellata. 

4.4.8 Nell’ipotesi di cui al precedente art. 4.4.5, l’aggiudicazione dei Lotti che ne consegue 

permane fino al giorno in cui viene bandita la seconda Asta Ordinaria successiva. 

 

 

 

 
4.5 Aggiudicazione 

 
4.5.1 L’aggiudicazione dei Lotti avviene in base alla sola componente economica ed ha la 

durata di 12 mesi fatto salvo quanto previsto al precedente art. 4.4.8. Si aggiudica un 

Lotto il Partecipante che ha offerto il prezzo franco-piattaforma di ritiro ovvero il 

Prezzo Netto Finale più elevato per il materiale di Fascia B, a prescindere dalla 

composizione attesa del Lotto posto a gara. 

 
4.5.2 Nel caso in cui in corrispondenza del prezzo di aggiudicazione vi siano più offerte 

coincidenti, il Lotto viene assegnato al Partecipante che ha presentato per primo 

l’offerta. A tal fine, le operazioni effettuate nell’ambito dell’Asta telematica si 

intendono compiute nel giorno e nell’ora risultanti dalle registrazioni del Sistema. 

 

4.5.3 Qualora l’Aggiudicatario abbia acquisito un Lotto esercitando la facoltà di cui al 

precedente art. 4.4.5 di richiesta di rimborso dei costi di trasporto e tale Lotto sia 

situato ad una distanza maggiore di almeno 100 kilometri rispetto ad altro lotto 

inoptato di pari dimensione, il CoReVe potrà proporre all’Aggiudicatario medesimo 

l’assegnazione di tale lotto inoptato più vicino. In tal caso, l’Aggiudicatario potrà: (i) 

non accettare l’assegnazione del diverso lotto proposto e confermare la preferenza per 

il Lotto più lontano fermo restando che il CoReVe gli riconoscerà un rimborso dei 

costi di trasporto calcolati con riferimento al sopra menzionato lotto più vicino; ovvero 

(ii) sia rinunciare all’originario Lotto più lontano sia non accettare il diverso lotto 

proposto dal CoReVe. 

 

4.5.4 Qualora l’Aggiudicatario abbia acquisito un Lotto esercitando la facoltà di cui al 

precedente art. 4.4.5 di richiesta di rimborso dei costi di trasporto e, per circostanze 

sopravvenute e imprevedibili, intenda modificare l’impianto di trattamento rispetto a 

quello dichiarato in sede di presentazione dell’offerta: 

(a) laddove la nuova tratta chilometrica sia più breve rispetto a quella calcolata per 

l’impianto di trattamento comunicato al momento dell’offerta, il prezzo di 

aggiudicazione sarà oggetto di ricalcolo in funzione del minor ammontare del 

rimborso dovuto; e 

(b) laddove la nuova tratta chilometrica sia più lunga rispetto a quella calcolata per 

l’impianto di trattamento comunicato al momento dell’offerta, il prezzo di 

aggiudicazione resterà invariato. 

L’Aggiudicatario, in caso di modifica dell’impianto di trattamento a seguito del 

manifestarsi delle suddette circostanze, può rinunciare al Lotto, fermo restando che 

quest’ultimo sarà oggetto di Bando della successiva Asta Ordinaria, a cui 
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l’Aggiudicatario non potrà partecipare solo per il Lotto oggetto di rinuncia. In tal caso, 

fino alla data di esecuzione della nuova aggiudicazione, l’Aggiudicatario proseguirà 

nel ruolo di mandatario nell’esecuzione della Convenzione Locale. 

 

4.5.5 Il corrispettivo contrattuale per il Materiale di Fascia B coincide con il prezzo di 

aggiudicazione. Per le Fasce Qualitative diverse dalla B il corrispettivo contrattuale è 

ottenuto come variazione del prezzo di Fascia B secondo una formula predefinita, 

riportata in Allegato n. 3. Le modalità di definizione delle Fasce Qualitative sono 

disciplinate dall’Allegato Tecnico. L’Aggiudicatario collaborerà, direttamente o 

tramite terzi appositamente delegati, con il CoReVe e con la società incaricata dal 

CoReVe (“Società di Analisi”) allo svolgimento delle analisi dei Rifiuti di Imballaggio 

indicate nell’Allegato ANCI-CO.RE.VE e precisate nel Protocollo di Analisi ivi 

Allegato sub n. 2. L’Aggiudicatario assumerà i costi, le spese ed ogni onere necessario 

relativamente a tale attività di collaborazione. 

 
4.5.6 Nel caso in cui l’Asta determini l’assegnazione di una o più Convenzioni per un 

periodo superiore all’anno, il prezzo che l’Aggiudicatario dovrà corrispondere al 

CoReVe per il materiale Fascia B sarà indicizzato su base annua nella misura del 95% 

dell’indice NIC dell’anno solare precedente, purché l’indice stesso abbia raggiunto un 

valore uguale o superiore ad 1,5%. I prezzi del materiale appartenenti alle altre Fasce 

Qualitative saranno determinati come definito all’art. 4.5.5 senza procedere 

all’indicizzazione dei differenziali, ossia come variazione del prezzo di Fascia B 

indicizzato a cui vengono successivamente applicati i differenziali definiti in Allegato 

n.3. 

 

4.5.7 Resta inteso che, nel caso in cui il prezzo di aggiudicazione, come modificato ad esito 

delle analisi per Fasce Qualitative dei Rifiuti di Imballaggio, abbia un valore pari a 

Euro 0 per tonnellata, verrà convenzionalmente adottato il valore di Euro 0,01 per 

tonnellata. 

 
4.5.8 Al termine dell’Asta, l’Aggiudicatario riceve comunicazione di avvenuta 

aggiudicazione tramite PEC indirizzata alla casella di posta elettronica indicata in sede 

di Accreditamento. 

 
4.5.9 All’esito dell’aggiudicazione ed entro e non oltre 10 giorni dall’aggiudicazione stessa, 

il CoReVe e l’Aggiudicatario dovranno procedere alla formalizzazione della 

sottoscrizione del contratto relativo al Lotto assegnato sulla base del Contratto 

Standard CoReVe-Aggiudicatario, previa presentazione entro e non oltre 8 giorni dalla 

comunicazione dell’aggiudicazione di una garanzia a prima richiesta a garanzia degli 

obblighi contrattuali secondo le indicazioni date dal CoReVe ai sensi del precedente 

art. 4.3. 
 

4.5.10 In caso di mancata sottoscrizione del Contratto ovvero di mancata presentazione della 

garanzia nel termine indicato, l’aggiudicazione del Lotto viene revocata, CoReVe 

trattiene il deposito cauzionale versato dall’Aggiudicatario e il Lotto viene rimesso a 

gara in una Sessione successiva. 

 

4.5.11 L’Aggiudicatario dovrà provvedere al trattamento del Materiale compreso nel Lotto 

ad esso aggiudicato nel più breve tempo possibile, e comunque entro il trimestre in cui 

il ritiro è avvenuto. Inoltre, l’Aggiudicatario dovrà avviare al riciclo la materia prima 

seconda riveniente dal trattamento del Materiale compreso nel Lotto ad esso 

aggiudicato nel più breve tempo possibile, e comunque entro il trimestre in cui l’attività 

di trattamento è stata effettuata. In caso di violazione di tale obbligo, il CoReVe potrà 

applicare le sanzioni di cui all’art. 4.9.2. 
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4.6 Divieto di subappalto e facoltà di cessione del Contratto 

 
4.6.1 Non è ammesso il subappalto dell’attività di riciclo, in tutto o in parte, senza espressa 

autorizzazione del CoReVe, pena la risoluzione del Contratto e l’esclusione dalle 

procedure di Gara per un periodo di 12 mesi e restando in ogni caso inteso che 

l’Aggiudicatario è responsabile direttamente del corretto adempimento delle 

obbligazioni. L’Aggiudicatario garantisce che il Materiale sarà destinato unicamente 

al riciclo. A richiesta del CoReVe, l’Aggiudicatario fornirà entro 30 giorni dalla 

richiesta tutta la documentazione idonea a certificare che i rifiuti di imballaggio sono 

stati riciclati in conformità agli obblighi previsti dalla legge e dal presente 

Regolamento. Il CoReVe si riserva la facoltà di effettuare verifiche con cadenza 

trimestrale per accertare il corretto e puntuale adempimento delle obbligazioni assunte 

dall’Aggiudicatario. 

 
4.6.2 È ammessa la cessione del Contratto da parte dell’Aggiudicatario ad un soggetto terzo 

(“Cessionario”), purché tale soggetto (i) sia accreditato ai sensi dell’art. 3 (ii) possieda 

tutti i requisiti di partecipazione di cui all’art. 4.1. e (iii) presenti al CoReVe una 

garanzia bancaria a prima richiesta a garanzia dell’esecuzione delle obbligazioni 

assunte in conformità a quanto previsto nell’art. 4.3.1. Con particolare riferimento alla 

Capacità di Riciclo/di Avvio al Riciclo, il cessionario dovrà disporre di sufficiente 

Capacità di Riciclo/di Avvio al riciclo per assorbire i Volumi di Materiale provenienti 

dalle Convenzioni acquisite a seguito della cessione del Contratto. In caso di cessione, 

l’Aggiudicatario dovrà comunicare al CoReVe la propria intenzione di cedere il 

Contratto. Il CoReVe si riserva la facoltà di verificare, entro 30 giorni decorrenti dalla 

ricezione della comunicazione dell’Aggiudicatario, la sussistenza dei requisiti di 

cessione in capo al Cessionario e, ove accerti la mancanza dei requisiti di cessione, di 

riassegnare la Convenzione tramite una nuova procedura d’Asta. 

 
4.6.3 La Capacità di Riciclo/ di Avvio al Riciclo dell’Aggiudicatario resa disponibile a 

seguito della cessione del Contratto non sarà considerata nell'assegnazione dei Lotti 

inseriti nella stessa sessione d’Asta in cui è stato aggiudicato il Contratto oggetto di 

cessione. Ovvero, la cessione di un Lotto aggiudicato - e dunque la liberazione di 

Capacità di Riciclo/di Avvio al Riciclo - non potrà comportare la riammissione 

dell’Aggiudicatario alla medesima Asta ai fini dell’assegnazione dei Lotti da cui era 

stato escluso nel corso di svolgimento della sessione per insufficienza di Capacità 

Residuale (ai sensi del precedente art. 4.1.2). Ciò rimane valido anche qualora la 

cessione avvenga prima del perfezionamento dei Contratti relativi ai Lotti assegnati 

successivamente a quello oggetto di cessione. 

 
4.7 Rinuncia ai maggiori quantitativi provenienti dalle Convenzioni Aggiudicate a seguito 

di Crescita Eccessiva 

 

4.7.1 Nel bando dell’Asta Ordinaria CoReVe indica, per ciascun Lotto, la Quantità Indicata. 

 

4.7.2 Ai sensi del presente Regolamento, per ogni singolo Lotto aggiudicatosi 

l’Aggiudicatario è tenuto a ritirare il Materiale anche in caso di aumento della quantità 

dello stesso fino a un massimo del 20% rispetto alla Quantità Indicata. 

 

4.7.3 L’Aggiudicatario ha facoltà di chiedere a CoReVe di riconoscere che un Lotto è in 

Crescita Eccessiva se: 

 

(a) il Lotto ha una dimensione superiore a 2.000 ton/anno; 
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(b) sono trascorsi almeno 3 mesi dalla data di efficacia dell’aggiudicazione; e 

(c) la quantità ritirata negli ultimi 3 mesi è superiore per più del 20% a 1/4 della 

Quantità Indicata. 

 

4.7.4 Nel caso in cui CoReVe riconosca sussistente la Crescita Eccessiva, l’Aggiudicatario 

ha facoltà di rinunciare ai ritiri relativi all’intera Parte Eccedente, in maniera 

indivisibile. 

 

4.7.5 La Parte Eccedente rientrerà nella disponibilità di CoReVe e sarà inserita nella 

successiva Asta Ordinaria come Lotto singolo. Fino alla data di efficacia della nuova 

aggiudicazione, l’Aggiudicatario proseguirà nel ruolo di mandatario nell’esecuzione 

della Convenzione Locale. 

 

4.7.6 La scadenza del Lotto relativo alla Parte Eccedente sarà la stessa del Lotto di 

appartenenza iniziale. 

 

4.7.7 Il flusso relativo alla Quantità Indicata e quello relativo alla Parte Eccedente potranno 

essere soggetti singolarmente alle analisi merceologiche previste dall’Allegato 

Tecnico Vetro all’AQ ANCI-CONAI, ma ogni analisi merceologica effettuata sarà 

valida in ugual misura sia per il Lotto formato dalla Quantità Indicata sia per quello 

della Parte Eccedente, concorrendo nella determinazione della Fascia Qualitativa da 

applicare ad entrambi i flussi. 

4.8 Sospensione/Annullamento dell’Asta 

 
4.8.1 L’Asta può essere sospesa dall’Amministratore del Sistema in presenza di problemi 

tecnici al sistema informatico/telematico (rallentamento eccessivo, interruzione del 

Sistema, tentativi di violazione o sabotaggio, etc.) tali da alterarne il corretto 

funzionamento. Dell’eventuale sospensione viene data immediata notizia sul Sito e 

comunicazione ai Partecipanti tramite PEC. 

 
4.8.2 In caso di sospensione di durata superiore a 3 ore l’Asta è annullata e ne viene data 

immediata comunicazione ai Partecipanti. Il CoReVe provvede ad indicare una nuova 

data per lo svolgimento della Gara entro 48 ore dalla comunicazione 

dell’annullamento. 

 
4.9 Controlli e Sanzioni 

 
4.9.1 All’esito dell’aggiudicazione, il CoReVe aggiorna i propri dati storici relativi alle 

Capacità di Riciclo e di Avvio Riciclo. 

 
 

4.9.2 L’Aggiudicatario dovrà fornire con cadenza trimestrale al CoReVe l’attestazione di 

avvenuto riciclo del Materiale comprendente i relativi quantitativi (Allegato n.6) ed 

entro il 28 febbraio successivo all’anno di riferimento gli elenchi dei DDT. Su 

eventuale richiesta di CoReVe dovranno essere forniti anche i DDT medesimi che 

dovranno comunque riportare la seguente dicitura minima obbligatoria: in caso di 

MPS/EoW, “MPS/EoW proveniente da aste CoReVe” e in caso di sabbia di vetro, 

“sabbia di vetro proveniente da aste CoReVe”. 

In caso di mancata trasmissione dell’attestazione di avvenuto riciclo del Materiale 

(Allegato n. 6), l’Aggiudicatario inadempiente verrà sospeso dall’Accreditamento 

successivamente alla scadenza del termine per la trasmissione dell’attestazione. 

L’Accreditamento sarà nuovamente possibile una volta che l’Aggiudicatario avrà 

ripreso la trasmissione dei dati con le modalità prescritte, a condizione che vengano 

inviate a CoReVe tutte le attestazioni in precedenza omesse. 
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Inoltre, con riferimento alle informazioni da fornire tramite l’attestazione di avvenuto 

riciclo del materiale (Allegato n. 6) si stabilisce quanto segue. 

(a)  Qualora dovesse risultare che la quota di Materiale trattata nel periodo è 

inferiore all’80%: 

(i) per un trimestre, CoReVe inviterà l’Aggiudicatario ad adottare tutte le 

misure necessarie per ricondurre la quota di Materiale grezzo ritirato ma non 

trattato entro il limite del 20% dei volumi di riferimento per il periodo; 

(ii) per due trimestri consecutivi, CoReVe avrà la facoltà di sospendere 

l’Aggiudicatario dall’Accreditamento, fintanto che non avrà ricondotto la 

quota di Materiale grezzo ritirato ma non trattato entro il limite del 20% dei 

volumi di riferimento per il periodo. 

(b)  Qualora dall’analisi congiunta della più recente attestazione di avvenuto riciclo 

del Materiale (Allegato n. 6) e delle tre precedenti (che coprono 

complessivamente un arco di tempo di 12 mesi) si accerti che l’incidenza 

percentuale delle quantità di MPS/sabbia di vetro in giacenza rispetto alle 

quantità di MPS/sabbia di vetro prodotte negli ultimi 12 mesi superi il 10%: 

(i) per un trimestre, CoReVe inviterà l’Aggiudicatario ad adottare tutte le 

misure necessarie per ricondurre la percentuale di MPS/sabbia di vetro in 

giacenza entro il limite previsto del 10% dei volumi di riferimento; 

(ii) per due trimestri consecutivi, CoReVe avrà la facoltà di sospendere 

l’Aggiudicatario dall’Accreditamento, fintanto che non avrà ricondotto le 

quantità di MPS/sabbia di vetro risultanti in giacenza entro il limite previsto 

del 10% dei volumi di riferimento. 

La sanzione individuata (sospensione dall’Accreditamento fino al ripristino delle 

condizioni richieste) potrà essere applicata anche nel caso in cui il mancato rispetto 

dei parametri riguardi, in due trimestri consecutivi, le due diverse fattispecie 

individuate alle lettere (a) e (b).  

È in ogni caso fatta salva la possibilità per l’Aggiudicatario di attestare che il mancato 

rispetto delle condizioni prescritte derivi da cause di forza maggiore, a lui non 

imputabili (quali, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, black-out 

prolungati, scioperi, inondazioni, terremoti, incendi, fermi tecnici degli impianti per 

attività non rinviabili, prescrizioni contrattuali vincolanti che impongano necessità di 

stoccaggio, ecc.). 
 

4.9.3 Il CoReVe si riserva di effettuare puntuali accertamenti anche con acquisizione di 

documentazione contabile a supporto dell’avvenuto riciclo del Materiale. A tal fine i 

Partecipanti si impegnano a prestare al CoReVe la necessaria collaborazione affinché 

questi possa esercitare i controlli e gli accertamenti necessari in ottemperanza alle 

proprie finalità istituzionali ed ambientali. 

 

4.9.4 Con specifico riferimento al Materiale relativo ai lotti di cui all’art. 4.4.3.1 lett d), il 

CoReVe verificherà l’effettivo riciclo fuori dei confini della regione Sicilia anche sulla 

base dei dati comunicati dall’Aggiudicatario nell’attestazione di cui all’art. 4.9.2. 

Qualora da tale verifica dovessero emergere difformità rispetto alla intenzione di 

procedere al riciclo del Materiale fuori dei confini della regione Sicilia dichiarata 

dall’Aggiudicatario in sede di presentazione dell’Offerta, il Consorzio potrà applicare 

le sanzioni seguenti: 

a) una sanzione economica, consistente nell’addebito all’Aggiudicatario della 

differenza in euro per tonnellata tra il valore di aggiudicazione e il prezzo di cui 

all’art 4.4.3.1 lett. b), moltiplicata per il numero di tonnellate ritirate 

dall’assegnazione del lotto e fino alla contestazione della difformità; 

b) una sanzione operativa, consistente nell’interdizione dell’Aggiudicatario dalla 

partecipazione alle aste relative alla regione Sicilia fino a 12 mesi dalla 

contestazione della difformità. 

 Il Consorzio contesta la difformità all’Aggiudicatario con comunicazione trasmessa a 
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mezzo PEC. L’Aggiudicatario potrà formulare osservazioni in merito alla difformità 

riscontrata entro 3 giorni lavorativi dalla ricezione della contestazione. 

 
5 IL CONTRATTO 

 

5.1 Specifiche del Contratto CoReVe-Aggiudicatario 

 
5.1.1 Per le condizioni del contratto CoReVe - Aggiudicatario si rinvia al modello standard 

(nella duplice versione “Tipo A” e “Tipo B”) riportato in Allegato n. 5. 

 

6 GARANZIE E LIMITAZIONI DI RESPONSABILITÀ 

6.1 I Concorrenti esonerano CoReVe e l’Amministratore del Sistema da ogni responsabilità 

per eventuali malfunzionamenti o difetti dei servizi di connettività necessari a 

raggiungere, attraverso le reti comunicazione, il Sistema. A tal riguardo, i Concorrenti 

rinunciano sin d’ora a qualunque azione o pretesa nei confronti di CoReVe e 

dell’Amministratore del Servizio. 

 
6.2 Le Chiavi di Accesso al Sistema sono personali e devono essere conservate con cura, nel 

rispetto dei principi di correttezza e buona fede. Il Concorrente si impegna a non 

divulgarle o cederle a terzi e ad utilizzarle con modalità tali da non recare pregiudizio al 

Sistema, ad altri Concorrenti e, in generale, a terzi, prendendo atto ed accettando fin d'ora 

che ogni operazione compiuta con l'utilizzo delle predette Chiavi di accesso identificherà 

l'operatore come il soggetto titolare delle Chiavi di accesso utilizzate ed imputerà al 

medesimo, ad ogni effetto giuridico, le attività poste in essere. 

 
6.3 I Concorrenti sono tenuti a comunicare tempestivamente all’Amministratore del Sistema 

l’eventuale smarrimento o sottrazione delle Chiavi di accesso e/o l’indebito utilizzo delle 

stesse da parte di terzi. 

 
6.4 I Concorrenti devono dotarsi a propria cura e spese degli apparati e dei supporti tecnici 

ed informatici, nonché del collegamento ad internet, necessari per l’accesso al Sistema. 

I Concorrenti dichiarano inoltre di essere consapevoli che l’utilizzo di una dotazione 

hardware inferiore a quella consigliata e pubblicata sul Sito non consente un utilizzo 

corretto del Sistema. 

 
6.5 I Concorrenti si impegnano pertanto a manlevare CoReVe e l’Amministratore del Sistema 

da ogni responsabilità per conseguenze pregiudizievoli di qualsiasi natura o danni, diretti 

o indiretti, che fossero arrecati ad essi o a terzi a causa dell’utilizzo delle Chiavi di 

accesso e, in generale, derivanti dall’utilizzo abusivo, improprio o comunque 

pregiudizievole delle stesse. 

 

7 MODIFICHE DEL REGOLAMENTO E COMPORTAMENTO DEI 

CONCORRENTI 

 

7.1 Modifiche del Regolamento 

 
7.1.1 Qualunque modifica del presente Regolamento o dei suoi Allegati viene notificata 

all'indirizzo di posta elettronica indicato dai Concorrenti nella domanda di 

Accreditamento e pubblicata sul Sito. 

 
7.1.2 CoReVe si riserva il diritto di apportare al Regolamento tutte le modifiche che si 

rendessero opportune e/o necessarie. 
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7.1.3 Ove non ritengano di poter accettare le modifiche apportate al Regolamento, i 

Concorrenti richiedono la disabilitazione/cancellazione dell’Accreditamento entro 5 

giorni della notifica dell’avvenuta modifica, mediante richiesta inviata tramite PEC 

impegnandosi a non utilizzare le proprie Chiavi di accesso e a non compiere operazioni 

attraverso il Sistema a far data dalla richiesta di disabilitazione/cancellazione fino alla 

effettiva disattivazione dell’accredito. 

 

7.1.4 L'effettuazione di qualsivoglia operazione successivamente alla notifica ed alla 

pubblicazione di cui all’art. 7.1.1 vale come accettazione implicita delle modifiche 

apportate al Regolamento. 

7.2 Comportamento dei Concorrenti 

 
7.2.1 I Concorrenti si obbligano a porre in essere tutte le condotte necessarie ad evitare 

turbative nel corretto svolgimento delle Aste. I Concorrenti si impegnano inoltre a non 

mettere in atto alcun comportamento volto a coordinare le proprie strategie di gara o a 

facilitare un analogo coordinamento, anche attraverso lo scambio di informazioni 

sensibili con altri Concorrenti. 

 
7.2.2 Non è ammessa la partecipazione alle Aste di imprese (Concorrenti) temporaneamente 

raggruppate. 

 
8 REVOCA DELL’AGGIUDICAZIONE ED ESCLUSIONE DALLE   ASTE 

 

8.1 Revoca dell’Aggiudicazione ed esclusione dalle Aste 

 
8.1.1 Ferme le disposizioni di cui all’art. 3.1.11 e all’art. 4.9.2, al Concorrente potrà essere 

revocata l’assegnazione del Lotto e potrà essere esclusa la sua partecipazione alle Aste 

per l’assegnazione dei Lotti nei seguenti casi: 

a) l’Aggiudicatario non proceda alla sottoscrizione del contratto con il 

CoReVe ai sensi dell’articolo 4.5.9 ovvero non rilasci la garanzia ai sensi 

dell’articolo 4.3 ovvero non provveda all’integrazione della garanzia ai 

sensi dell’art. 4.3.1; 

b) l’Aggiudicatario non adempie agli obblighi previsti dal presente 

Regolamento e dal contratto CoReVe-Aggiudicatario sottoscritto all’esito 

dell’aggiudicazione. 

c) in caso di violazione degli impegni di cui all’art. 7.2.1. 

 
8.1.2 Nei casi previsti dal precedente comma alle lett. a), b) e c), il Concorrente può essere 

escluso dalla partecipazione alle Aste per un periodo rispettivamente di 12 mesi, 18 

mesi e 24 mesi. 

 
9 FORO COMPETENTE 

 
9.1 Per ogni controversia sarà competente in via esclusiva il Foro di Milano. 

 
10 DISCIPLINA DELLA   PRIVACY 

 
10.1 Il CoReVe è titolare del trattamento dei dati comunicati ai fini del funzionamento del 

Sistema e per le finalità di volta in volta indicate nelle informative rese agli interessati al 

momento della raccolta dei dati o in momenti successivi. 
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ALLEGATO 1 

 
Modulo domanda di accreditamento ed autodichiarazione del possesso dei requisiti. 

 
 

Spett.le 

CoReVe 

Consorzio Recupero Vetro 

piazzale Giovanni delle Bande Nere, 9 

20146 Milano 

Tel. 02 48012 961 

Fax. 02 48012 946 

 

 
(da inviare tramite PEC) 

 
La sottoscritta Società   (Ragione 

Sociale) con sede legale in  via  , iscritta nel 

registro delle Imprese di numero di iscrizione e codice fiscale    in 

persona del proprio legale rappresentante Sig.     

 

chiede 

 
 

di essere accreditata per partecipare alle aste del CoReVe e a tal fine dichiara di conoscere ed 

accettare integralmente il Regolamento Aste Telematiche CoReVe e di essere in possesso dei 

requisiti di cui all’art. 

3.1.2. del Regolamento. 

 
 

Ai sensi dell’art. 3.1.9. del menzionato Regolamento, la sottoscritta si impegna a comunicare 

tempestivamente al CoReVe ogni eventuale variazione nel possesso dei suddetti requisiti. 

 
La persona di riferimento da contattare per qualsiasi evenienza è il Sig. , n. 

tel. 

, e-mail (PEC)    
 

 

 

Luogo e data 

TIMBRO E FIRMA 
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ALLEGATO N. 1 – B 

 
Modulo di autocertificazione del possesso dei requisiti di partecipazione all’Asta. 

 
 

Spett.le 

CoReVe 

Consorzio Recupero Vetro 

piazzale Giovanni delle Bande Nere, 9 

20146 Milano 

Tel. 02 48012 961 

Fax. 02 48012 946 

 

 
(da inviare tramite PEC) 

 
La sottoscritta Società   (Ragione 

Sociale) con sede legale in  via  ,  iscritta nel 

registro delle Imprese di numero di iscrizione e codice fiscale     in 

persona del proprio legale rappresentante Sig.     

 

DICHIARA 

 

di essere in possesso dei requisiti di partecipazione all’Asta così come specificati nell’art. 4.1.1, 

lettere a), b), c), d), e), f) del Regolamento Aste Telematiche CoReVe. 

 
Ai sensi dell’art. 4.1.5. del menzionato Regolamento, la sottoscritta Società si impegna a 

comunicare tempestivamente al CoReVe ogni eventuale variazione nel possesso dei suddetti 

requisiti. Ai sensi dell’art. 4.1.3. del menzionato Regolamento, la sottoscritta Società si impegna a 

comunicare al CoReVe, tramite il Sistema informatico definito nel Regolamento, entro 7 giorni dalla 

data di inizio dell’Asta, la Capacità di Riciclo Residuale (nel caso di Riciclatore) / la Capacità di 

Avvio al Riciclo Residuale (nel caso di Trattatore). 

 
La persona di riferimento da contattare per qualsiasi evenienza è il Sig. , n. 

tel. 

, e-mail (PEC)    
 

 
Luogo e data 

TIMBRO E FIRMA 
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ALLEGATO N. 2 
 

 

Tabella costi delle verifiche per Accreditamento 
 

 

Paese Costo (€) 

Italia 1.400 + I.V.A. 

Unione Europea 2.000 + I.V.A. 

Extra Unione  Europea 3.500 + I.V.A. 
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ALLEGATO N. 3 

 

 
Prezzo di aggiudicazione per le Fasce Qualitative diverse dalla B 

 

 
Nel caso in cui il Materiale grezzo proveniente da un Lotto dovesse corrispondere a Fasce 

Qualitative diverse dalla B, il corrispettivo per tali materiali è pari al prezzo offerto 

dall’Aggiudicatario per il Materiale di Fascia B più o meno un differenziale fisso in valore 

assoluto. Tale differenziale è pari a: 

 
✓ + 3,02 euro per il Materiale appartenente alla Fascia A; 

◼ - 4,23 euro per il Materiale appartenente alla Fascia C; 

◼ -12,16 euro per il Materiale appartenente alla Fascia D; 

◼ - 24,06 euro per il Materiale appartenente alla Fascia E. 

 

In aggiunta ai differenziali sopra indicati, qualora nel Materiale vi sia una presenza della 

frazione fine (< 10 mm - misurata con maglia quadrata): 

◼ superiore al 15% e fino al 20%: il corrispettivo verrà ulteriormente ridotto di 5,16 euro/ton. 

◼ superiore al 20% e fino al 45%: il corrispettivo verrà ulteriormente ridotto di 15,16 euro/ton. 

 

Inoltre, qualora nel Materiale vi sia una presenza della frazione fine (< 10 mm - misurata con 

maglia quadrata) superiore al 25%, l’Aggiudicatario ha la facoltà di ottenere un rimborso dei 

costi di trasporto e smaltimento come stabilito all’Allegato 1 – parte A dell’Allegato Tecnico 

Vetro 2020/2024. 

Lo stesso Allegato Tecnico Vetro 2020/2024 stabilisce che il limite massimo tollerabile di 

presenza della frazione fine (< 10 mm - misurata con maglia quadrata) sia pari al 45%; superato 

tale limite i ritiri di Materiale vengono interrotti. 

I differenziali sopraindicati potranno essere periodicamente aggiornati da CoReVe sulla base 

di proprie valutazioni. 
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ALLEGATO N. 4 

 
Determinazione Importo della Garanzia a Prima Richiesta 

 

 
L’ammontare della garanzia a prima richiesta è pari al massimo tra: 

(i) il quantitativo di materiale per un periodo di 6 mesi moltiplicato per € 6; 

(ii) il valore del Materiale per un periodo di 6 mesi calcolato a partire dal prezzo di 

aggiudicazione. 
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ALLEGATO N. 5 

 
Contratto standard CoReVe - Aggiudicatario (Versione “Tipo A” e “Tipo B”) 
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ALLEGATO N. 6 

 

Modulo per la dichiarazione prevista dall’art. 4.9.2 del      Regolamento aste telematiche 
 

La sottoscritta Società …………………dichiara di avere ritirato nel trimestre ………. 

dell’anno… ............ per ciascun lotto di cui è aggiudicataria i quantitativi di rifiuti di 

imballaggi in vetro precisati nella seguente tabella 

 

N° lotto q.tà ritirate dai 
Convenzionati CoReVe nel 

trimestre 

(ton) 

Tabella compilata a cura di CoReVe  

  

(a) Totale  

 
Dichiara che la situazione di magazzino delle quantità ritirate da aste CoReVe è: 

 

 

 

 
 

Q.tà di MPS/EoW e sabbia di vetro ottenute dal trattamento (ton): 

 

Rottame 
misto o 

colorato 

MPS/EoW 

Rottame 
½ bianco 
MPS/EoW 

Rottame 
bianco 

Sabbia 
di vetro 

 
TOTALE 

     

 

Se la quota di materiale trattata nel periodo risulta inferiore all’80%, la sottoscritta Società precisa 
di seguito le ragioni del mancato utilizzo: 

 
……………………………………………………………………… 

 
La scrivente Società conferma di essere consapevole del fatto che il materiale ritirato dovrà essere avviato al 
riciclo nel più breve tempo possibile, e comunque entro il trimestre in cui il ritiro è avvenuto.  In caso di 
violazione di tale obbligo, il CoReVe potrà applicare le sanzioni di cui all’art. 4.9.2 del Regolamento Aste 
Telematiche.  
 
La scrivente Società, in presenza di cause di forza maggiore (quali, a titolo meramente esemplificativo e non 
esaustivo, black-out prolungati, scioperi, inondazioni, terremoti, incendi, fermi tecnici degli impianti per 

ton (b.1) Giacenza all’inizio del trimestre corrente 

ton (b.2) Giacenza alla fine del trimestre corrente 

ton (b) = (b.2) – (b.1) Saldo Giacenza 
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attività non rinviabili, prescrizioni contrattuali vincolanti che impongano necessità di stoccaggio, ecc.) che 
possano impedire l’avvio al riciclo del materiale ritirato entro il trimestre in cui il ritiro è avvenuto, dovrà 
avvisare tempestivamente il CoReVe. 

 
La suddetta Società dichiara inoltre che dal trattamento di selezione dei quantitativi (c) sono 
derivate .......................................................... ton. di rottame MPS/EoW e sabbia di vetro così 
come dettagliate nella seguente tabella avviate al riciclo dalla stessa Società vetraria/ dalle 
seguenti società vetrarie, negli stabilimenti i di seguito precisati 

 
Società…………… 

 Tipologia di rottame di vetro pronto al forno ritirata dagli stabilimenti vetrari 

Stabilimento Regione dello 
stabilimento 

Rottame 
misto o 

colorato 

MPS/EoW 

Rottame 
½ bianco 
MPS/EoW 

Rottame 
bianco 

Sabbia 
di vetro 

 
TOTALE 

       

       

       

TOTALE       

 
Società… ........(solo per aggiudicatari Trattatori) 

 Tipologia di rottame di vetro pronto al forno ritirata dagli 

stabilimenti vetrari 

Stabilimento Regione 
dello 

stabilimento 

Rottame 
misto o 

colorato 

Rottame 

½ bianco 

Rottame 
bianco 

Sabbia di 
vetro 

 
TOTALE 

       

       

       

TOTALE       

 
Riepilogo… ....... (solo per aggiudicatari Trattatori) 

 Tipologia di rottame di vetro pronto al forno ritirata dagli 

stabilimenti vetrari 

Stabilimento Regione dello 

stabilimento 

Rottame 
misto o 

colorato 

Rottame 
½ bianco 

Rottame 
bianco 

Sabbia di 
vetro 

 
TOTALE 

       

       

       

TOTALE       
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La scrivente Società dichiara che la situazione di magazzino delle quantità di rottame MPS/EoW e sabbia di 
vetro ottenute dal trattamento di rottame grezzo proveniente da aste CoReVe è: 

 Rottame 
misto o 

colorato 

Rottame 

½ bianco 

Rottame 
bianco 

Sabbia di vetro  
TOTALE 

(d1) Giacenza 

all’inizio del trimestre 

corrente (ton) 
 

     

(d2) Giacenza alla 

fine del trimestre 

corrente (ton) 

     

(d) = (d.2) – (d.1) 

Saldo Giacenza (ton) 

     

 
 

Il Rappresentante Legale 
 

 
La scrivente Società inoltre: 

- attesta che i quantitativi di rottame MPS/EoW/sabbia dettagliati nella/e predetta/e 

tabella/e sono conformi e saranno rilevabili dagli elenchi delle DDT che la stessa Società 

consegnerà al CoReVe entro il 28 febbraio dell’anno successivo a quello della presente 

dichiarazione, è consapevole del fatto che detta documentazione sarà utilizzata da 

CoReVe per attestare, conformemente a quanto stabilito dall’art. 220 del Dlgs 152/06, 

al Conai, all’ISPRA e al Ministero della Transizione Ecologica, i quantitativi avviati a 

riciclo nel corrente anno provvederà in caso di richiesta di CoReVe a fornire 

tempestivamente tutta la eventuale necessaria documentazione a supporto 

 
Ai predetti fini, la scrivente Società attesta che su detti DDT è riportata almeno la seguente 
dicitura identificativa minima obbligatoria: 

- in caso di MPS/EoW, “MPS/EoW proveniente da aste CoReVe” 

- in caso di sabbia di vetro, “sabbia di vetro proveniente da aste Coreve” 

Data…………….. 

 
Il Rappresentante Legale 

 
………………………………… 


